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L
a giornata pubblica di Sil-
vio Berlusconi comincia
poco dopo le nove all’in-
gresso dell’Istituto Sacra
famiglia, dove deve sconta-
re una volta a settimana la

pena alternativa agli arresti e dove
all’ingresso ci sono di nuovo un po’ di
giornalisti ad aspettarlo. È la seconda
mattinata di servizi sociali e stavolta,
dopo i convenevoli del primo giorno,
l’ex premier distribuisce piccoli omag-
gi e cioccolatini. La battuta del giorno
la consegnerà ore più tardi a Radio24:
«Papa Bergoglio mi piace molto per-
ché fa il Papa esattamente come lo
avrei fatto io... Ha la mia stessa età ma
io gli anni li porto meglio...», scherza.

A tenere banco però resta il caso di
Timothy Geithner, l’ex segretario al Te-
soro Usa che ha parlato di una trama
europea per far cadere nel 2011 l’allora
premier Berlusconi. Lo stesso leader di
Forza Italia è tornato sull’argomento
più volte, nel corso della giornata. Lui
vuole «andare fino in fondo». «Napoli-
tano dice che mi sono dimesso libera-
mente e che non c’è stato nessun gol-
pe? Non sono d’accordo con questa af-
fermazione». «Fu un attacco all’Italia e
una commissione d’inchiesta è il mini-
mo», rilancia. E questo argomento è
stato oggetto di discussione ieri anche
alla Camera dei deputati, dove il presi-
dente dei deputati forzisti Renato Bru-
netta ha presentato un’interpellanza
urgente a Matteo Renzi.

«VICENDALETTERARIA»
A rispondere a nome del governo, in
aula, è Ivan Scalfarotto, sottosegreta-
rio per le riforme e i rapporti con il Par-
lamento, che frena subito: «Non appa-
re opportuno a questa presidenza del
Consiglio, in questo momento, assume-
re particolari iniziative», in quanto le
«indiscrezioni» di Geithner «non sem-
brano tali da sovvertire un elemento
fattualmente incontestabile e cioè che
le dimissioni dell’allora presidente del
Consiglio maturarono all’interno di
una dinamica che è completamente di
politica interna».

Scalfarotto si rifà alla ricostruzione
fornita dal Quirinale tre giorni fa e os-
serva: «Ove mai fosse necessaria una
conferma, essa è data, ancora una vol-
ta in modo del tutto fattuale, dalla con-
statazione che il partito politico di cui
l’allora presidente del Consiglio era il
capo, il Pdl, fu ancora una volta libera-
mente parte della coalizione che diede
luogo, con un voto di fiducia, alla costi-
tuzione del governo subentrante». Le
parole di Geithner sarebbero quindi

una vicenda «più letteraria che stori-
ca» anche se, sottolinea Scalfarotto,
l’eventuale iniziativa di Brunetta o di
altri parlamentari di chiedere l’istitu-
zione di una Commissione d’inchiesta
parlamentare rientra naturalmente
nelle prerogative e nell'autonomia di
queste Camere».

Per niente soddisfatto il capogruppo
dei deputati azzurri, che contesta:
«L’Aula della Camera dei deputati non
si può reggere, non può continuare a
lavorare se non si fa chiarezza su
quell’attentato alla nostra Costituzio-

ne». «Sui fatti del 2011, di letterario c’è
solo l’atteggiamento del governo: il vo-
ler passare oltre, rifiutando di indaga-
re sulla verità a beneficio della demo-
crazia, ricorda il Don Abbondio di man-
zoniana memoria», prova a dargli man
forte Deborah Bergamini, responsabi-
le comunicazione di Forza Italia.

A valutare la dichiarazione di urgen-
za per la proposta di legge per istituire
una commissione di inchiesta sulla fine
del quarto governo Berlusconi, in ogni
caso, sarà una prossima riunione della
conferenza dei capigruppo.

«Ho sempre difeso gli interessi
dell’Italia e degli italiani e in quest’ulti-
mo tempo sono stato l’unico a difende-
re gli interessi del nostro Paese da una
colonizzazione», rivendica intanto l’ex
Cav in un’intervista a Rainews24, van-
tandosi «di aver detto di no all’Fmi che
voleva darci un prestito di 80 miliardi
di cui non avevamo bisogno e ci avreb-
be fatto finire come la Grecia, sottopo-
sti a Bce e Fmi».

Con le elezioni europee alle porte,
nel frattempo, il leader di Forza Italia
assicura che se anche andrà sotto il
20% non si dimetterà dalla presidenza
del suo partito, sottolinea la necessità
di ricucire con Alfano - proprio nel gior-
no in cui si parla del possibile passag-
gio di Cesare Previti ad Ncd - e poi tor-
na all’attacco sulle tasse. «Dopo tre go-
verni di sinistra la pressione fiscale sfio-
ra il 45%». Noi - scrive su Facebook -
vogliamo riportarla sotto il 40% e intro-
durre nella nostra Costituzione un tet-
to alla stessa pressione fiscale». Ma sul-
le riforme continua a volerci mettere il
cappello e per questo garantisce che
con Renzi non ci sarà «nessuno stop
and go», «ma le cose devono essere
chiare». E dato che è nella sua strate-
gia cercare di sottrarre consensi al Mo-
vimento 5 Stelle, prova ad ammiccare:
gli elettori che votano i grillini? «Li ca-
pisco, sono disperati», commenta, men-
tre cerca di demolire il loro leader di
riferimento. «La gente ha bisogno di ca-
pire cosa è questo Grillo, non solo urla-
tore e uno sfasciacarrozze, ma un ditta-
tore» attacca, sottolineando che Grillo
va da Vespa perché «vuole raggiunge-
re le persone di una certa età».

Ultima nota, sulla politica estera.
Spesa per lodare l’amico Putin che «ha
ragione sull’Ucraina», mentre «l’Euro-
pa sta agendo con molta leggerezza,
non vorrei si ritornasse nella situazio-
ne della guerra fredde, che io nel 2002
ho fatto finire portando Putin al verti-
ce Nato», s’intesta ogni merito interve-
nendo al programma di Giovanni Mino-
li su Radio24.

MARZO 2012
Allavigiladella primasentenzadella
Cassazione,Dell’Utri si trova all’estero,
stavoltaaSanto Domingo, doveda
tempoha interessi. Rientradopo la
decisionedellaSuprema Corte,che
annulla la condannae disponeun
nuovogiudiziodi secondo grado.
4APRILE2014
IlRiesame diPalermo rigetta la
richiestadi divietodi espatrio.Ma
MarcelloDell’Utri, condannato in
appelloe apochi giornidalla sentenza
definitivadella Cassazione, ègià
scappatoall’estero.
9APRILE 2014
Dell’Utri è ufficialmentericercato e
latitante.
12APRILE 2014
Rintracciato inun lussuoso albergodi
Beirut, vienearrestatodallapolizia
libanese, in ottemperanzaal mandato
dicattura internazionale.
14APRILE 2014
Sullastampa italiana i retroscena
parlanodiuna rete dicontatti,
allacciataal presidente libanese
Gemayele riferiscono cheDell’Utri si
trovi in Libanosu consigliodi
Berlusconi, al qualePutin avrebbe
chiestoaiutoper la campagna

elettoralediGemayel, il quale però
smentiscerapportielettorali conFi e
conPutin.
18APRILE2014
L’exsenatore Pdlviene trasferitoagli
arrestiospedalieri nellaclinica AlAyat,
nellacapitale libanese.
9MAGGIO 2014
LaCassazione conferma la condanna
asetteanni di reclusione per concorso
esterno inassociazione mafiosanei
confrontidell'exsenatore diForza
ItaliaMarcello Dell'Utri
11MAGGIO 2014
Inun’intervistaaRepubblica Dell’Utri
dichiara:«Sonoun prigioniero politico,
perchéquestaè statauna sentenza
politica.Semi estradano? Vorrei
essereaffidatoai servizi sociali come il
presidenteSilvio Berlusconi».
15MAGGIO 2014
Berlusconi, intervistatoa CoffeeBreak
daLucaLandò, negadi aver
consigliatoaDell’Utri la fuga aBeirut:
«Il Libano haun trattatocon l’Italia di
estradizione:pensache iocosì stupido
da...».
16MAGGIO 2014
lConsigliodeiministri libanese
approva ildecretodi estradizioneper
l’exsenatoredelPdl.

Un pomeriggio di caos alla Camera,
con i deputati del Movimento 5 Stelle
che abbandonano l’aula durante la di-
scussione del decreto Casa e a causa
delle numerose assenze tra i banchi
della maggioranza viene a mancare
per tre volte il numero legale. Sul
provvedimento, che riguarda l’emer-
genza abitativa ma che contiene an-
che norme per l’Expo 2015, alla fine
di una lunga giornata il governo ha
posto la fiducia. Che sarà votata lune-
dì, mentre martedì dovrebbe arriva-
re il via libera definitivo. Un via libera
che però ieri a un certo punto non è

sembrato affatto scontato.
Il primo scivolone, per la maggio-

ranza, è arrivato attorno alle 16. Nella
votazione sulla proposta del Pd di
chiusura della discussione generale
sul decreto Casa è venuto a mancare
il numero legale per 7 voti. Il presi-
dente di turno, l’esponente del M5S
Luigi Di Maio, ha quindi sospeso i la-
vori dell’aula per un’ora. Alle 17 si è
nuovamente votato sulla proposta
del Pd ma per 17 voti è mancato di
nuovo il numero legale.

Nuova sospensione dei lavori di
un’ora ma la situazione non è cambia-
ta. È stata convocata per le 19 la riu-
nione dei capigruppo, durante la qua-
le il Pd ha deciso di ritirare la propo-
sta di chiusura anticipata della discus-
sione, i gruppi di opposizione hanno
ritirato gli iscritti in massa a parlare,
mentre il governo, tramite il ministro
per i Rapporti col Parlamento Maria
Elena Boschi, ha deciso di porre la fi-
ducia. Il governo ha posto la fiducia
«sul testo uscito dalla commissione,
identico a quello già approvato dal Se-
nato» ha precisato il ministro Boschi.

Il provvedimento, che va in scaden-
za il 27, contiene misure urgenti per
l’emergenza abitativa e per l’Expo
2015. Tra le principali novità, il bo-
nus mobili e il contributo di 25 milio-
ni nel 2014 al Comune di Milano per
l’Expo.

I deputati del Movimento 5 stelle
tra le tre votazioni hanno abbandona-
to in massa l’aula della Camera così
da non “aiutare” la maggioranza a
trovare il numero legale. «Di legale il
Pd non ha più neanche il numero» ha
ironizzato il deputato 5 stelle Alessan-
dro Di Battista. Poco prima, Di Batti-
sta aveva twittato: «Il Pd va sotto an-
cora una volta con sul numero legale.
Il Pd sta in vacanza. Stanno provando
a chiamare gli assenti. Genovese non
risponde!».

Una posizione irresponsabile, quel-
la del M5S, per il Pd, che ha lavorato
su questo provvedimento per affron-
tare l’emergenza abitativa. «Dopo an-
ni di crisi delle politiche abitative que-
sto decreto segna una positiva inver-
sione di tendenza, la dimostrazione
della volontà di affrontare in maniera

organica il fenomeno grave dell'emer-
genza casa», ha detto la deputata Pd
Raffaella Mariani, relatrice del dl ca-
sa.

Mariani spiega i passaggi più im-
portanti del provvedimento: l’aumen-
to di 100 milioni di euro al Fondo na-
zionale per il sostegno all’accesso al-
le abitazioni in locazione e di 225,92
milioni di euro al Fondo destinato
agli inquilini morosi incolpevoli; il fi-
nanziamento di iniziative comunali e
regionali; l’aggiunta della costituzio-
ne di fondi di garanzia; disposizioni
per accelerare da un lato il processo
di definizione delle nuove regole di
alienazione delle «case popolari» dall'
altro per concedere contributi per
l'acquisto di tali alloggi; l’istituzione
di un Fondo per la concessione di con-
tributi in conto interessi sui finanzia-
menti per l'acquisto degli alloggi di
proprietà degli IACP; un Programma
di recupero di immobili e alloggi di
edilizia residenziale pubblica; una di-
sciplina per impedire che chi occupi
abusivamente un immobile possa
chiedere la residenza o servizi.

Berlusconi: «Nel 2011 un golpe
Serve commissione d’inchiesta»

Dal rifugio di Santo Domingo alla fuga in Libano

ILCASO

L’ex presidente del Consiglio
Silvio Berlusconi

Tensione sul decreto casa, il governo pone la fiducia

L’ex senatore di Forza Italia,
Marcello Dell’Utri
sarà estradato in Italia entro
la prossima settimana FOTO REUTER
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Il provvedimento
sull’emergenza abitativa
contiene anche norme
per l’Expo 2015

L’aula di Montecitorio

. . .

«Capisco quelli che votano
Grillo, sono disperati. Ma
lui è un dittatore. Con noi
tasse sotto il 40%»

L’expremiersulcaso
Geithner:«Voglioandare in
fondo».Brunettapresenta
un’interpellanzaurgente
algoverno.Scalfarotto:
nonopportuno intervenire

● Il numero legale
manca per tre volte
l’esecutivo corre ai ripari
● Il via libera definitivo
atteso per martedì
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